
GLI STATI UNITI 
E LA CRISI DEL 1929



 Gli anni dal 1919 al 1929 per gli Stati 
Uniti vengono definiti “anni ruggenti”: 

indicano una straordinaria crescita 
economica.







- il benessere e la ricchezza erano diffusi
- era facile ottenere prestiti dalle banche
- nelle case degli statunitensi entrarono 

radio, elettrodomestici (frigoriferi…), si 
acquistarono automobili





In quegli anni vi fu il proibizionismo:

era vietato produrre e vendere alcolici 
considerati la causa principale dei 
comportamenti immorali e violenti.









La conseguenza fu la nascita di un 
mercato clandestino di alcol 

controllato dalla malavita.

Al Capone 



Si diffuse l’intolleranza verso il 
“diverso”, dagli immigrati a chi non era 

di religione protestante.





La Borsa conobbe una straordinaria 
crescita: il valore delle azioni si 
quadruplicò. 

Si trattava di valori esagerati, sui quali il 
Governo non esercitava nessun controllo. 





Nel 1929 ci fu una crisi di 
sovrapproduzione

tutti corsero a vendere le azioni

il prezzo delle azioni crollò 



24 - 28 ottobre 1929

“Big crash”

(crollo della Borsa)



Seguì la Grande Depressione

(= crisi economica)

povertà    fame     disoccupazione







Gli Usa uscirono dalla crisi grazie al 
presidente Roosevelt (eletto nel 1932) 

che ideò il “New deal”.



- lo Stato deve intervenire per risanare 
l’economia

- opere pubbliche (dighe, ponti…) per dar 
lavoro ai disoccupati

- controllo delle banche
- pensione di vecchiaia 
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